
 

 

 

 

 

11 SETTEMBRE 2021 – LITURGIA VIGILIARE VESPERTINA 

II DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 
 
RITO DELLA LUCE 
Cfr. Gv 12, 46. 36a 

Chi crede in me, non resta nelle tenebre 
– dice il Signore –. 
Come la vera luce 
sono venuto al mondo. 

Fin che ti brilla innanzi, 
credi alla luce. 
Come la vera luce 
sono venuto al mondo. 

Chi crede in me, non resta nelle tenebre 
– dice il Signore –. 
Come la vera luce 
sono venuto al mondo. 

 
INNO 

O Trinità beata, unico Dio, 
ora che muore il giorno 
all’eterna tua luce 
accendi i nostri cuori. 

Ascende a te la lode mattutina, 
a te nel vespero il canto: 
a te, adoranti, la gloria 
eleveremo nei secoli. 

A Cristo e al Padre salga la preghiera, 
salga allo Spirito del Padre e di Cristo: 
unico Dio, Trinità beata, 
riscalda del tuo amore chi ti implora. Amen. 

 
RESPONSORIO 
Cfr. Gv 20, 11-13; Mt 28, 1-6 

«Rallegratevi con me, voi che temete Dio: 
colui che cercavo mi è apparso, 
e, mentre piangevo al sepolcro, 
ho visto il mio Signore». 
Alleluia, alleluia. 

Le dice l’angelo: «Donna perché piangi? Chi cerchi? 
Egli è risorto come aveva detto». 
Alleluia, alleluia. 

 
VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Gv 20, 1-8 

Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro Gesù Cristo secondo Giovanni. 

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra 
era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: 



«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo 
e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo 
al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel 
sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo 
a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 

Cristo Signore è risorto! 
Rendiamo Grazie a Dio! 

 
SALMELLO 
Cfr. Col 3, 4. 1; Sal 83 (84), 5 

Quando si manifesterà Cristo, la vostra vita, 
anche voi sarete manifestati con lui nella gloria, 
dove si trova Cristo, 
assiso alla destra di Dio. Alleluia. 

Beato, o Dio, chi abita nella tua dimora, 
dove si trova Cristo, 
assiso alla destra di Dio. Alleluia. 

 
ORAZIONE 

Padre onnipotente, che hai redento l’uomo caduto schiavo della morte e l’hai risollevato a vita nuova con la morte e la 
risurrezione del Figlio tuo, rendici ogni giorno più conformi a lui, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Si dice il Gloria. 

EPISTOLA 
Eb 3, 1-6 
Mosè, servitore nella casa e testimone di ciò che doveva essere annunciato più tardi. Cristo è posto sopra la casa come figlio. 

Lettera agli Ebrei. 

Fratelli santi, voi che siete partecipi di una vocazione celeste, prestate attenzione a Gesù, l’apostolo e sommo sacerdote 
della fede che noi professiamo, il quale è degno di fede per colui che l’ha costituito tale, come lo fu anche Mosè in tutta la 
sua casa. Ma, in confronto a Mosè, egli è stato giudicato degno di una gloria tanto maggiore quanto l’onore del costruttore 
della casa supera quello della casa stessa. Ogni casa infatti viene costruita da qualcuno; ma colui che ha costruito tutto è 
Dio. In verità Mosè fu degno di fede in tutta la sua casacome servitore, per dare testimonianza di ciò che doveva essere 
annunciato più tardi. Cristo, invece, lo fu come figlio, posto sopra la sua casa. E la sua casa siamo noi, se conserviamo la 
libertà e la speranza di cui ci vantiamo. 

Parola di Dio. 

 
CANTO AL VANGELO 
Cfr. Gv 14, 9-10 

Alleluia. 
Chi ha visto me, ha visto il Padre, dice il Signore. 
Il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. 
Alleluia. 

 
VANGELO 
Gv 5, 37-47 
Voi scrutate le Scritture. Di me Mosè ha scritto. 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni. 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Anche il Padre, che mi ha mandato, ha dato testimonianza di me. Ma voi non avete 
mai ascoltato la sua voce né avete mai visto il suo volto, e la sua parola non rimane in voi; infatti non credete a colui che egli 
ha mandato. Voi scrutate le Scritture, pensando di avere in esse la vita eterna: sono proprio esse che danno testimonianza 
di me. Ma voi non volete venire a me per avere vita. 
Io non ricevo gloria dagli uomini. Ma vi conosco: non avete in voi l’amore di Dio. Io sono venuto nel nome del Padre mio e 
voi non mi accogliete; se un altro venisse nel proprio nome, lo accogliereste. E come potete credere, voi che ricevete gloria 
gli uni dagli altri, e non cercate la gloria che viene dall’unico Dio? 
Non crediate che sarò io ad accusarvi davanti al Padre; vi è già chi vi accusa: Mosè, nel quale riponete la vostra speranza. Se 
infatti credeste a Mosè, credereste anche a me; perché egli ha scritto di me. Ma se non credete ai suoi scritti, come potrete 
credere alle mie parole?». 

Parola del Signore. 



 
DOPO IL VANGELO 
Sal 101 (102), 12-13 

I miei giorni 
sono come ombra che declina, 
come l’erba tagliata inaridisco. 
Ma tu, Signore, rimani in eterno, 
il tuo ricordo per ogni generazione. 

 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Non abbandonarci, o Dio 
e non privarci dei tuoi doni di grazia; 
venga dalla pietà del tuo cuore di padre 
quanto non è dato di compiere alla nostra debolezza. 
Per Cristo nostro Signore. 

Si dice il Credo. 

SUI DONI 

Accogli, o Dio, le nostre offerte 
in questo incontro mirabile 
della nostra povertà e della tua grandezza: 
noi ti presentiamo le cose che da te ci provengono, 
tu donaci in cambio te stesso. 
Per Cristo nostro Signore. 

 
PREFAZIO 

È veramente cosa buona e giusta 
esaltarti, Dio di misericordia infinita. 
Cristo Signore nostro, 
nascendo dalla Vergine, 
ci ha liberato dall’antica decadenza 
e ha rinnovato la nostra natura mortale. 
Con la sua passione ha espiato le nostre colpe, 
con la sua risurrezione 
ci ha aperto il varco alla vita eterna 
e con la sua ascensione alla tua gloria, o Padre, 
ci ha dischiuso le porte del regno. 
Per questo disegno di grazia, 
uniti a tutte le voci adoranti del cielo e della terra, 
eleviamo a te, 
unico e immenso Dio col Figlio e con lo Spirito Santo, 
l’inno della triplice lode: 
Santo… 

 
ALLO SPEZZARE DEL PANE 

Il Pane di vita è spezzato, il Calice è benedetto. 
Il tuo corpo ci nutra, o Dio nostro, il tuo sangue ci dia vita e ci salvi. 

 
ALLA COMUNIONE 
Sal 103 (104), 33-34 

Finché avrò vita, canterò al Signore, finché esisto, voglio inneggiare a Dio. 
A lui sia gradito il mio canto; in lui sarà la mia gioia. 

 
DOPO LA COMUNIONE 

O Dio, che alla tua mensa ci hai nutrito col Pane del cielo, 
fa’ che questo divino alimento 
ravvivi in noi l’amore per te 
e ci spinga a vederti e a servirti nei nostri fratelli. 
Per Cristo nostro Signore. 

 


